
Atto Camera   

    

 Ordine del Giorno 9/3778-A/28 presentato da LUIGI BOBBA testo di venerdì 19 novembre 2010, 

seduta n.398   

 La Camera,   

 premesso che:   

 la legge finanziaria 2006 ha introdotto, in via sperimentale, l'istituto del cinque per mille, attraverso 

il quale il cittadino può scegliere a quale associazione o ente, avente le caratteristiche previste dalla 

stessa legge e dalle successive modificazioni, destinare la quota del cinque per mille, in sede di 

dichiarazione dei redditi;   

 il cinque per mille rappresenta un'applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale, poiché 

promuove la libera iniziativa dei privati, organizzazioni non profit, enti di ricerca, università, 

associazioni di volontariato, nello svolgimento di attività di interesse generale;   

 nelle successive leggi finanziarie questo istituto è sempre stato riconfermato, pur senza occupare 

una voce permanente nei capitoli di spesa del bilancio dello Stato;   

 dalla ripartizione fatta dal Governo del fondo da 800 milioni di euro contenuto nel 

«maxiemendamento» presentato nel corso dell'esame in Commissione del disegno di legge in 

esame, all'istituto del 5 per mille nel 2011 andranno 100 milioni di euro, a fronte dei 400 stanziati 

nell'anno precedente;   

 la decurtazione del 75 per cento, pari a circa un quarto delle risorse elargite nel 2008, 

penalizzerebbe non solo le associazioni di volontariato, ma anche la ricerca scientifica;   

 sono circa 15 milioni i contribuenti che hanno scelto di destinare la quota prevista dalla legge per 

sostenere il non profit e gli enti di ricerca scientifica, universitaria e sanitaria,  

 impegna il Governo  

 ad adottare le ulteriori opportune iniziative normative, con carattere di assoluta urgenza, volte a 

incrementare il limite di spesa milioni per la proroga della liquidazione della quota del cinque per 

mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, ai sensi dell'articolo 63-bis, commi da 1 a 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133.   

 9/3778-A/28.Bobba, Damiano, Bellanova, Berretta, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi, Madia, 

Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata, Schirru, Strizzolo, De Pasquale, Realacci, Lucà, 

Toccafondi, Argentin, Vaccaro, Monai.  

 


